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CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE PER I QUADRI DIRETTIVI ED IL PERSONALE INQUADRATO NELLE AREE PROFESSIONALI DELLA BANCA POPOLARE COMMERCIO E INDUSTRIA SOC. COOP. A R. L.

A seguito dell’ipotesi di accordo del 16 luglio 2002, approvata dal Consiglio di Amministrazione della Banca Popolare Commercio e Industria e dalle Assemblee del Personale della Banca

il giorno 5 dicembre 2002 fra la 

BANCA POPOLARE COMMERCIO E INDUSTRIA Soc. Coop. a r.l.., rappresentata dal Direttore Generale Carlo Porcari, coadiuvato dalla Delegazione Aziendale composta dai Signori Massimo Leto di Priolo, Giorgio Mauri, Maddalena Ricotti, Fabrizio Riva, Paolo Roveri 

e 

la DELEGAZIONE SINDACALE AZIENDALE:

· FABI,

· FIBA/CISL,

· FISAC/CGIL,

· SINDIRIGENTICREDITO,

· UIL C.A.,

rappresentate dai Signori:

· Cesare Pravisano, Luigi Falletta, Federico Ronchi, Maurizio Squizzato,

· Paolo Pizzocri, Emanuele Garlaschelli, Eugenio Manzotti, Antonio Santi, 

· Francesco Anelli, Maria Loretta Locatelli, Stefano Manzoni, 

· Nicola Turco, Emilio Guido Figini, Luigi Tagliaferri, Giulio Zonda,

· Luigi Negri, Alfio Aiello, Paolo Cortelazzi,

anche in relazione a quanto previsto dal vigente CCNL si è convenuto quanto segue:

PREMESSA

Per OO.SS. si intendono le organizzazioni sindacali firmatarie del presente contratto integrativo.

CAPITOLO I_________________________

TRATTAMENTO ECONOMICO

ART. 01 – ATTRIBUZIONE DI UN PREMIO AZIENDALE

In conformità alle previsioni di cui all’art. 40 CCNL …… le parti stabiliscono che il premio aziendale medio di riferimento è determinato sulla base degli indicatori e dei criteri di seguito indicati

Valore di redditività ( risultato lordo di gestione rettificata pro capite )

Valore di produttività ( raccolta + impieghi pro capite )

Valore di produttività mirata (  commissione nette pro capite )

Valore di efficienza ( cost incombe ratio )

Valore di redditività

somma algebrica delle voci ( 10,20,30,40,50,60,70,80,110 ) del conto economico al netto di eventuali componenti straordinarie.viene determinato un importo globale da erogare pari ad una percentuale del 1,5% del RGL rettificato

valore di produttività

sarà misurata mediante il rapporto tra la somma di raccolta ed impieghi – raccolta voci p20 e p30 dello stato patrimoniale passivo e impieghi voce a40 dello stato patrimoniale attivo dell’esercizio cui si riferisce il premio.

Detta erogazione verrà determinata in base alle variazioni annue dell’indicatore sopra descritto rispetto al valore di esercizio precedente, vedi tabella 1 allegata.

Valore di produttività mirata

Somma algebrica delle voci 40 commissioni attive e voce 50 commissioni passive del conto economico dell’esercizio cui si riferisce il premio.

Detta erogazione verrà determinata in base alle variazioni annue dell’indicatore rispetto al valore dell’anno precedente, vedi tabella 2 allegata

Valore di efficienza

Sarà misurata mediante il rapporto costi operativi 

A) Metodo di quantificazione della componente redditività (risultato lordo di gestione rettificato pro capite)

L’indicatore risultato lordo di gestione rettificato pro-capite (RLG) è dato dal rapporto fra il risultato di gestione al netto di eventuali componenti straordinarie (somma algebrica delle voci 10, 20, 30, 40, 50, 60, 70, 80, 110 del conto economico). Viene determinato un importo globale da erogare pari ad una percentuale del 1 % del risultato lordo di gestione rettificato. La cifra media unitaria è ottenuta dividendo il suddetto importo globale per il numero medio dei dipendenti nell’esercizio (*).

B) Metodo di quantificazione della componente produttività (raccolta più impieghi per dipendente)

La produttività aziendale sarà misurata mediante il rapporto tra la somma di Raccolta (voci P20 e P30 dello Stato Patrimoniale) ed Impieghi (voce A40) dell’esercizio cui si riferisce il premio, ed il numero medio dei dipendenti nell’esercizio (*).

L’erogazione della componente di premio aziendale correlata alla produttività aziendale verrà determinata in base alle variazioni percentuali annue dell’indicatore sopra descritto rispetto al valore dell’esercizio precedente, secondo la tabella seguente:

	x  ≤ - 6%
	0

	- 6% < x ≤ - 4%
	Lire   75.000       (€   38,73)

	- 4% < x ≤ - 2%
	Lire 100.000       (€   51,65)

	- 2% < x ≤ + 2%
	Lire 125.000       (€   64,56)

	+ 2% < x ≤ + 4%
	Lire 150.000       (€   77,47)

	+ 4% < x ≤ + 6 %
	Lire 175.000       (€   90,38)

	+ 6% < x ≤ + 8%
	Lire 200.000       (€ 103,29)

	+ 8% < x ≤ + 10%
	Lire 225.000       (€ 116,20)

	+ 10% < x ≤ + 12%
	Lire 250.000       (€ 129,11)

	Ogni 2% di variazione in più
	Lire +25.000       (€   12,91)


(*) numero medio dei dipendenti nell’esercizio: semisomma del n° dei dipendenti al 01/01 e al 31/12 dell’anno di riferimento del premio.

L’importo medio unitario di base è dato dalla somma delle cifre di cui ai punti A) e B).

Si conviene che l’importo medio unitario di base come sopra ottenuto sia riferito al parametro 127, corrispondente al 2° livello retributivo della 3^ area professionale. Gli importi da erogare ai dipendenti inquadrati nelle categorie, aree e livelli viene ottenuto riparametrando l’importo medio unitario di base alla seguente tabella:

AREA CATEGORIA LIVELLO



   PARAMETRO

Quadro Direttivo 4° livello Ruolo chiave 3


260,00 + 35%

                                                                                  dell’importo   corrispondente al parametro

Quadro Direttivo 4° livello Ruolo chiave 2



260,00 + 20%

                         




dell’importo   corrispondente al parametro

Quadro Direttivo 4° livello Ruolo chiave 1



260,00 + 10%

                                                        


dell’importo   corrispondente al parametro

Quadro Direttivo 4° livello





260,00

Quadro Direttivo 3° livello





232,56

Quadro Direttivo 2° livello





172,71


Quadro Direttivo 1° livello





162,41


3^ Area Professionale 4° livello




144,00


3^ Area Professionale 3° livello




134,00


3^ Area Professionale 2° livello




127,00


3^ Area Professionale 1° livello




120,00


2^ Area Professionale 3° livello




113,00


2^ Area Professionale 2° livello




110,00


2^ Area Professionale 1° livello




107,00


1^ Area Professionale






100,00


CRITERI DI EROGAZIONE INDIVIDUALE

Il premio aziendale viene corrisposto, sotto forma di una tantum, con le competenze del mese di luglio dell’anno successivo a quello dell’esercizio a cui si riferisce a tutti i dipendenti, che  abbiano superato il periodo di prova, in servizio al 31/12 dell’anno di riferimento e con l’inquadramento in essere a tale data.

Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro durante l’anno di riferimento per pensionamento di anzianità e/o vecchiaia o similari, il premio aziendale compete in proporzione ai mesi di servizio prestato, considerando come mese intero l’eventuale frazione.

Il premio aziendale non verrà erogato ai dipendenti cessati dal servizio prima della data del pagamento per licenziamento per giusta causa o per giustificato motivo ed in ogni caso ai dipendenti cessati per i quali sussiste una responsabilità patrimoniale nei confronti dell’azienda o rischio di distrazione di clientela.

Il premio aziendale non è computabile ai fini del trattamento di fine rapporto.

Le parti convengono che in presenza di straordinari eventi aziendali di portata significativa si darà corso ad una verifica congiunta degli eventuali effetti di tali eventi sugli elementi assunti a riferimento per la determinazione del premio aziendale. Ove ritenuto necessario si valuteranno in tale sede eventuali modificazioni e/o revisioni idonee a garantire comunque, a fronte delle mutate condizioni, la coerenza dei parametri interni individuati per la determinazione del premio aziendale.

Ai sensi dell’art. 22 CCNL 11/7/99 il premio aziendale verrà erogato avendo come riferimento gli anni 2002 e 2003 (ultima erogazione nel luglio 2004).

Le parti convengono di dar luogo ad un apposito incontro da tenersi entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio di esercizio dell’anno di riferimento allo scopo di verificare gli effetti derivanti dal presente metodo di misurazione del premio aziendale.

ART. 02 - PREMIO DI RENDIMENTO

Ai quadri direttivi al 1° e 2° livello retributivo ed ai dipendenti inquadrati nelle aree professionali viene annualmente corrisposto un premio di rendimento.

Con decorrenza 1/1/1988 il calcolo del premio di rendimento viene effettuato in base ad una percentuale della mensilità di dicembre relativa all’esercizio cui il premio di rendimento si riferisce limitata peraltro alla paga di livello, agli scatti di anzianità, agli automatismi e all’assegno di anzianità (artt.VIII e IX Accordo 19/12/94 e art.112 CCNL 23/11/1990).

La percentuale attribuibile è pari al 300% della 13^ mensilità di dicembre, esclusa la scala mobile, dell’anno di competenza., comunque il premio di rendimento nella sua globalità non può essere inferiore a quello che deriverebbe dal suo calcolo secondo il seguente criterio:

a) lire 800.000 uguale per tutti i dipendenti, più

b) 175% della mensilità di dicembre relativa all’esercizio cui il premio stesso si riferisce limitatamente peraltro alla paga di livello, agli scatti di anzianità ed agli automatismi (artt.VIII e IX Accordo 19/12/1994), più

c) quanto stabilito dalla nota a verbale punto 1 in calce all’art.148 CCNL 30/4/87 (lire 370.000 medie pro capite) ed ai punti 2 e 3 della nota a verbale in calce all’art.148 CCNL 30/4/87 (lire 137.000 medie pro capite, lire 288.000 medie pro capite).

Il premio di rendimento così calcolato spetta a tutti i dipendenti (anche in caso di giudizio di sintesi negativo) che abbiano superato il periodo di prova; in ottemperanza a quanto disposto dall’art.38 CCNL 11/7/99 il premio di rendimento per i dipendenti assunti dal 2/11/99 è confluito nella retribuzione tabellare nazionale nella quota (cosiddetta standard di settore) determinata dalle parti stipulanti il predetto CCNL, mentre i dipendenti in servizio alla data del 1/11/99 mantengono la quota eccedente lo standard di settore che verrà erogata in un’unica soluzione nel mese di gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento.

Nel caso di assenza dal servizio senza diritto al trattamento economico, il premio di rendimento nel suo complesso viene corrisposto in ragione di tanti dodicesimi quanti sono i mesi per i quali è stato corrisposto il trattamento stesso.

Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro durante il corso dell’anno, il premio di rendimento nel suo complesso spetta in proporzione dei mesi di servizio prestato, considerando come mese intero l’eventuale frazione.

Il premio di rendimento nel suo complesso si computa ai fini del calcolo del trattamento di fine rapporto per i dipendenti inquadrati nei quadri direttivi al 1° e 2° livello retributivo e nelle aree professionali. 

Dichiarazione delle Parti

Le Parti dichiarano che il testo del presente articolo ripropone con i dovuti aggiornamenti quanto riportato nell’art.5 del CIA 23/12/96
ART. 03 - MENSILITA’ AGGIUNTIVA

Per tutti i dipendenti l’erogazione della tredicesima mensilità aggiuntiva, verrà effettuata secondo i tempi e le modalità qui di seguito specificate:

· entro il 27/06 di ciascun anno verrà corrisposto un acconto pari a € 516,46.= (£. 1.000.000);

· entro il successivo 20/12 il conguaglio.

ART. 04 - SCATTI DI ANZIANITA’

Ai dipendenti in forza prima del 19/12/1994 vengono riconosciuti 13 scatti di anzianità, a decorrere dal 1/11/1999 tali scatti hanno cadenza triennale.

Ai dipendenti assunti successivamente al 19/12/1994 sono riconosciuti 9 scatti, il primo decorre dopo 4 anni dalla data di assunzione o di passaggio al 3° livello retributivo dei quadri direttivi, i restanti hanno cadenza triennale.

Fatto salvo il disposto del CCNL 11/7/1999 per i dipendenti assunti successivamente al 1/11/1999, si precisa quanto segue:

· ai dipendenti destinatari del CCNL 22/06/1995 (attualmente quadri direttivi al 3° e 4° livello retributivo) in forza antecedentemente a tale data vengono riconosciuti 9 scatti di anzianità; se assunti o nominati successivamente al 1/07/1995 vengono riconosciuti 7 scatti (gli scatti decorrono dalla data di assunzione o nomina, il primo ha cadenza quadriennale, i successivi triennale).

· ai dipendenti assunti prima del 19/12/1994 ed inquadrati nelle aree professionali (dalla 1^ alla 4^, 1° e 2° livello retributivo) vengono riconosciuti 13 scatti biennali di anzianità, dal 1/11/1999 la cadenza degli scatti è triennale.

· ai dipendenti assunti successivamente al 19/12/1994 ed in forza antecedentemente al 11/07/1999 con l’inquadramento di cui al punto precedente sono riconosciuti 9 scatti di anzianità, il primo decorre dopo 4 anni dalla data di assunzione, i restanti hanno cadenza triennale.

ART. 05 - INDENNITA’ DI RISCHIO

Ai dipendenti adibiti alle mansioni di sportellista/cassiere per 5 giorni al mese o meno, verrà corrisposta un’indennità di rischio pari al 50% di quanto previsto dall’allegato 5bis del CCNL 11/07/1999.

Ai dipendenti che svolgono in via prevalente e continuativa la suddetta mansione, l’indennità di rischio non spetta nel caso di assenza dal servizio superiore al mese che non sia dovuta a ferie o a malattia.

Ai dipendenti addetti alla “cassa 1” nelle dipendenze con almeno 3 terminali di cassa compete un’indennità supplementare pari a € 51,65 (£. 100.000) per ogni mese di adibizione o, in caso di adibizione inferiore in proporzione alle giornate di adibizione.

ART. 06 - ASSEGNAZIONE DIVISE O EROGAZIONE SOSTITUTIVA

DIVISE DA LAVORO

Ai dipendenti inquadrati nella 1^ e 2^ area professionale in organico all’Ufficio Protezione e Prevenzione Banca (addetti alla guardiania) o che comunque abbiano l’obbligo di indossare la divisa spettano:

· annualmente una divisa estiva ed una invernale,

· annualmente due camicie estive e due invernali,

· annualmente tre cravatte,

· ogni due anni 3 paia di scarpe,

· ogni tre anni o un cappotto ed un impermeabile o un giaccone “Goretex”.

Solo per gli autisti, in aggiunta a quanto sopra riportato, vengono riconosciuti annualmente:

-  un pantalone estivo, un pantalone invernale ed un gilet.

A tutti i dipendenti restanti inquadrati nella 2^ area professionale al 1° livello retributivo (commessi) a cui l’azienda non provveda a fornire direttamente i capi di vestiario previsti, verrà corrisposto annualmente l’importo di € 774,69 (£.1.500.000). Tale importo è erogato nel mese di gennaio dell’anno di riferimento.

Resta inteso che l’importo sopracitato verrà riconosciuto anche ai dipendenti inquadrati nella 2° area professionale al 3° livello retributivo (impiegati di 2^ categoria) ed a quelli inquadrati nella 3^ area professionale al 1° livello retributivo (impiegati di 1^ categoria) che abbiano conseguito tale inquadramento per automatismo, ma che continuano a svolgere prevalentemente mansioni di commesso.

Rimane fermo comunque l’obbligo, previsto dal CCNL vigente, della divisa per tutta la durata del servizio per i dipendenti addetti ai servizi di guardiania e per quelli addetti ai piani presso la sede centrale o le dipendenze.

In caso di incidente o di prematuro logorio del vestiario l’azienda provvederà alla sua sostituzione anche in anticipo rispetto ai tempi sopra convenuti.

Ai dipendenti inquadrati nella 1^ area professionale livello retributivo unico (personale di pulizia, fatica e custodia), nella 2^ area professionale al 1° livello retributivo (operai) e nella 3^ area professionale al 1° livello retributivo (operai specializzati) viene annualmente assegnata una divisa da lavoro così composta:

· n. 4 camicie;

· n. 2 giacche;

· n. 4 paia di pantaloni;

· n. 2 paia di scarpe.

ART. 07 - BUONO PASTO

Il valore facciale del buono pasto varierà:

- da € 4,39 (£. 8.500) a € 5,00 (£.9.681) a decorrere dalla data di stipula del presente CIA. 

Il buono pasto viene erogato ai dipendenti presenti al lavoro nei giorni semifestivi, non spetta in caso di assenza per ferie o malattia.

Il buono pasto verrà erogato anche nei giorni in cui il dipendente sia assente per servizio, eccetto nel caso di erogazione del rimborso spese “a piè di lista”.

ART. 08 - SISTEMA INCENTIVANTE

In coerenza con quanto previsto dall’art. 43 CCNL 11/7/99 le Parti dichiarano che i premi incentivanti la cui erogazione è subordinata al raggiungimento di obiettivi diversi da quelli previsti per il premio aziendale costituiscono uno strumento per implementare l’efficienza e la competitività dell’azienda e la fidelizzazione e motivazione dei dipendenti.

I sistemi incentivanti potranno essere legati ad obiettivi finalizzati al raggiungimento di risultati programmati o ad incrementi di produttività/redditività.

La consultazione preventiva delle OO.SS. costituirà, come previsto dal citato art. 43, una fase necessaria prima che l’azienda possa dar luogo all’attuazione pratica del progetto. 

I sistemi incentivanti potranno prevedere specifici obiettivi anche per il personale non di rete.

Per quanto altro non previsto si rimanda al disposto dell’art.43 CCNL 11/7/99. 

CAPITOLO II_______________________

PREVIDENZA INTEGRATIVA

ART. 09 - PREVIDENZA INTEGRATIVA

A decorrere dal 1/1/2002 

il contributo a carico dell’azienda viene così determinato:

· da 3% per vecchi iscritti a 3,5%;

· 2,5% per nuovi iscritti, già “iscritti alla data del 16 luglio 2002.;

· 2 % per gli assunti “nuovi iscritti” successivamente alla data del 16 luglio 2002.

Viene riconosciuta ai dipendenti la possibilità di versare l’intero TFR maturando ed inoltre  di versare la contribuzione a proprio carico come da richiesta delle OO.SS. (0,5%, 1%, 2%, 3%, 4%, 5%, 6%, 7%, 8%, 9%, 10%, 11%, 12%, lasciando la possibilità ai vecchi iscritti di versare  il 16% e 20% come da accordi già in essere).

CAPITOLO III_______________________

GARANZIE VOLTE ALLA SICUREZZA DEL LAVORO

ART. 10 - SICUREZZA CONTRO GLI EVENTI CRIMINOSI

L’azienda si impegna a garantire per ogni sportello condizioni di sicurezza adeguate, avvalendosi delle tecnologie più avanzate e adeguando i dispositivi adottati ai migliori sistemi di sicurezza offerti dal mercato.

L’azienda, in caso di apertura di nuove unità operative, ovvero di ristrutturazione di quelle già in essere, prenderà in considerazione le eventuali misure di sicurezza, con soluzioni che, ove obiettivamente possibile, evitino barriere all’accesso dei dipendenti o dei clienti portatori di handicap.

L’azienda provvederà con cadenza quanto meno semestrale, a dare esauriente informativa alle OO.SS. sui sistemi di allarme di sicurezza. In particolare l’incontro è volto alla verifica dei seguenti punti:

· nuove misure di sicurezza adottabili;

· necessità relative alla sicurezza sorte, risolte o da risolvere nelle dipendenze e/o negli uffici della sede centrale;

· soluzioni ed accorgimenti adottati dopo eventi criminosi compiuti.

A tale riguardo si concorda che la comune valutazione di cui al comma precedente andrà tendenzialmente in gruppo ristretto.

Nell’ambito del piano di formazione/informazione dell’istituto troveranno adeguato spazio anche momenti formativi finalizzati ad una sensibilizzazione (comportamenti, procedure, impianti), in materia di sicurezza di tutti i dipendenti interessati, utilizzando anche nuovi strumenti tecnologici.

Si esclude, tra gli elementi portanti di sistema di difesa delle filiali, il ruolo attivo del dipendente.

Viene esclusa la responsabilità del cassiere oltre i massimali, qualora il dipendente si sia attenuto alle istruzioni della direzione.

In presenza di dipendenze dotate di bussole a porte interbloccate con metal detector, l’azienda garantisce il miglioramento tecnico delle bussole medesime, sollevando nel contempo da qualsiasi responsabilità i dipendenti alle stesse adibiti. Viene peraltro rinnovata una raccomandazione affinché nell’esercizio di tale mansione ciascun dipendente esplichi la massima cautela ed attenzione nel loro utilizzo.

Qualora si dovesse verificare un guasto di qualsiasi tipo che dovesse non consentire il regolare funzionamento delle bussole stesse, fermo restando che l’azienda ha provveduto a stipulare contratti di assistenza e manutenzione che prevedono interventi di tecnici nell’arco di 24 ore, salvo cause di forza maggiore, su segnalazione telefonica immediata da parte della dipendenza, l’azienda garantirà l’intervento presso la dipendenza nel più breve tempo possibile di una guardia giurata armata, sollevando nel frattempo chiunque venga adibito alla temporanea mansione di operatore manuale della bussola da qualsiasi responsabilità in merito ad eventi criminosi accaduto in loco.

Ogni sportello situato in luoghi di libero accesso al pubblico dovrà avere per l’intero orario di lavoro, almeno due dipendenti sempre effettivamente presenti.

Con riferimento ai servizi a domicilio l’azienda si impegna ad attivarsi al fine di eliminare ogni  forma di trasporto valori senza una protezione adeguata.

Sono vietate operazioni di sportello fuori orario di apertura al pubblico.

L’azienda provvederà ad intensificare l’opera di sensibilizzazione nei confronti della clientela finalizzata ad un maggior utilizzo di mezzi di pagamento alternativi al contante ponendo in essere tutte quelle misure tecniche ed organizzative che possono contribuire a ridurre la giacenza di contante presso gli sportelli.

L’azienda si impegna a non utilizzare, per finalità di controllo delle attività dei dipendenti, i dati che gli impianti di registrazione collegati agli accessi delle aree protette forniscono.

Nel caso di installazione di apparecchiature utilizzabili per la registrazione visiva degli ambienti di lavoro, esse saranno installate nel rispetto da quanto previsto dall’art. 4 legge 20/05/70 n. 300.

Fermo restando che l’azienda informerà tempestivamente le OO.SS. di eventuali fatti (rapine, furti) avvenuti, le parti avvieranno una verifica delle misure di sicurezza adottate, verificandone la validità alla luce di una nuova valutazione dei rischi, per individuare eventuali punti di debolezza ed introdurre tutte le modifiche e/o le integrazioni necessarie per ridurre la possibilità del ripetersi dell’evento.

La dipendenza che subisce una rapina dalla quale siano derivati danni significativi per le persone presenti, dovrà essere chiusa al pubblico immediatamente e sino al termine della giornata lavorativa. L’azienda accoglierà un’eventuale richiesta di avvicendamento del dipendente coinvolto, durante o per il servizio, in eventi criminosi, garantendogli altresì la possibilità, assumendosene l’onere, di essere sottoposto a visita medica specialistica, presso enti pubblici previsti dalla legge.

In caso di morte o di invalidità o inabilità permanente totale del dipendente, causata da attività criminose di terzi verificatasi durante il servizio, l’azienda esaminerà con la massima comprensione la possibilità di assumere, in sostituzione, un componente della famiglia del dipendente, che sia in possesso delle caratteristiche e delle attitudini richieste.

Per ogni turno di lavoro notturno (pre-festivi e festivo) gli addetti alla sala operativa presso l’ufficio prevenzione e protezione banca devono essere almeno due.

 ART. 11 - NORMATIVA ANTINCENDIO

L’azienda, nel rispetto delle vigenti leggi in materia, provvederà a dotare gli uffici centrali e le dipendenze di strumenti adeguati avvalendosi delle tecnologie più avanzate (ad esempio: uscite di sicurezza) ed installerà, negli uffici della sede e delle dipendenze un numero adeguato di estintori mantenendone sempre al massimo l’efficienza.

Inoltre l’azienda provvederà ad istruire, tramite incontri informativi, tutti i dipendenti circa l’eventuale forzata evacuazione dai locali in caso di pericolo incalzante.

CAPITOLO IV_______________________

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

ART. 12 - ORARIO DI LAVORO (Spostamento di orario)

Compatibilmente con le esigenze di servizio l’azienda si dichiara disponibile ad accordare, su richiesta del dipendente, lo spostamento dell’orario di entrata fino a un massimo di 30 minuti con correlativo spostamento dell’orario di uscita o con scelta univoca riduzione della pausa pranzo.

ART. 13 - ELASTICITA’ DELL’ORARIO DI LAVORO

L’azienda, compatibilmente con le esigenze di servizio, può accordare ai dipendenti un’elasticità dell’ orario di entrata nell’ambito di 30 minuti rispetto all’inizio dell’orario di lavoro.

Interessati sono tutti i dipendenti in organico sia alla sede che alle dipendenze ad eccezione di quelli che operano a contatto diretto con il pubblico (sportellisti) come disposto dall’art.93 del CCNL 11/7/99. 

ART. 14 - INTERVALLO MERIDIANO

I dipendenti della sede possono avanzare richiesta scritta volta ad ottenere la concessione di effettuare in via non occasionale un intervallo meridiano della durata di 30 minuti.

Il numero massimo di dipendenti per servizio od ufficio che potranno usufruire della riduzione dell’intervallo è pari ad 1 dipendente ogni 10 in organico, 2 dipendenti da 11 a 15 ed un ulteriore dipendente ogni 10 oltre i 15.

Impegno delle Parti 

Le parti si impegnano ad incontrarsi fra 12 mesi con l’obiettivo di valutare l’opportunità di estendere anche ai dipendenti della rete la possibilità di richiedere un intervallo meridiano della durata di 30 minuti.

Le parti si impegnano ad incontrarsi con cadenza annuale per verificare le modalità applicative degli orari di lavoro e degli intervalli in essere nell’azienda.
ART. 15 - BANCA DELLE ORE

L’azienda ha facoltà di chiedere prestazioni lavorative aggiuntive all’orario giornaliero normale nel limite massimo di 2 ore al giorno o di 10 ore settimanali.

Le prestazioni aggiuntive, fino a 50 ore, rappresentano uno strumento di flessibilità e quindi non costituiscono lavoro straordinario e danno diritto al recupero obbligatorio secondo il meccanismo della “banca delle ore”  

Il recupero delle ore dovrà essere effettuato, in deroga a quanto disposto dall’art. 91 CCNL, non oltre 12 mesi dalla maturazione, decorso il quale le ore non recuperate verranno retribuite.

ART. 16 - FERIE

Nella predisposizione dei turni di ferie, compatibilmente con le esigenze aziendali di ogni unità produttiva, sarà concesso un periodo di ferie di almeno 15 gg. lavorativi nel periodo 1/6 – 30/9 di ogni anno,  a richiesta del dipendente.

Trascorsi 18 mesi dall’anno di competenza il dipendente può richiedere che gli vengano retribuite le ferie non fruite con il metodo di cui all’art. 46 CCNL (maggiorazione di 1,20).

CAPITOLO V_____________________________

TUTELA DELLE CONDIZIONI IGIENICO SANITARIE NELL’AMBIENTE DI LAVORO

ART. 17 - SALUTE E SICUREZZA IN AMBIENTE DI LAVORO

In relazione a quanto previsto dall’art. 9 della Legge 20/05/1970 n. 300 al fine di prevenire gli infortuni e le malattie riconducibili all’ambiente di lavoro e dalla particolarità del lavoro svolto nell’ambiente stesso, l’azienda si impegna a convocare le OO.SS. aziendali almeno una volta all’anno e comunque ogni qualvolta risulti necessario per fornire programmi, informazioni e/o chiarimenti circa innovazioni tecnologiche, ristrutturazioni, nuove ubicazioni e quanto altro possa incidere sulle condizioni più idonee alla tutela psicofisica dei dipendenti.

Le OO.SS. firmatarie del presente contratto hanno facoltà di promuovere, qualora dovessero ravvisarsi divergenze sostanziali con l’azienda sulle condizioni igienico ambientali nei luoghi di lavoro, sopralluoghi ed indagini con la partecipazione di tecnici esterni qualificati di loro fiducia.

La banca deve ritenersi impegnata a:

· assumere a proprio carico il costo degli accertamenti dei tecnici sopra menzionati;

· assumere l’onere delle visite mediche specialistiche cui i dipendenti si sottoponessero su indicazione dei tecnici predetti;

· concedere i necessari permessi retribuiti ai dipendenti per le visite mediche di cui sopra;

· rimuovere con sollecitudine le cause che, a giudizio dei tecnici, abbiano determinato situazioni di nocività.

Per assicurare un adeguato controllo sanitario dei dipendenti al fine di monitorare e prevenire rischi riguardanti la loro sicurezza e la loro salute sul lavoro l’azienda stabilirà misure conformemente alla legislazione e/o prassi nazionale. Queste debbono essere concepite in modo tale che ogni dipendente abbia la possibilità, se lo desidera, di essere sottoposto ad un controllo sanitario specialistico ad intervalli regolari e a completo carico dell’azienda.

L’azienda provvede, su richiesta degli interessati, a sottoporre i dipendenti inquadrati nella 1^ area professionale livello retributivo unico (personale di pulizia, fatica e custodia), nella 2^ area professionale al 1° livello retributivo (operai)  e nella 3^ area professionale al 1° livello retributivo (operai specializzati) a controlli sanitari annuali.

ART. 18 - ASTENSIONE DAL FUMO

L’azienda si impegna a promuovere l’astensione dal fumo sia nelle dipendenze con affissione di cartelli di divieto in ottemperanza alle disposizioni di legge, sia negli uffici della sede centrale esponendo specifici inviti ai dipendenti ed ai visitatori.

ART. 19 - TUTELA DELLA LAVORATRICE MADRE

L’azienda valuterà con attenzione le richieste di cambio mansione della dipendente in stato di gravidanza, che sia adibita ad attività stressanti e/o nocive o che richiedono posture fisse prolungate. Si ravvisa concordemente l’opportunità di non adibire ai video terminali la dipendente in stato di gravidanza.

L’azienda si impegna a non trasferire la dipendente in stato di gravidanza se non richiesto dalla stessa.

L’azienda curerà di assegnare la dipendente, al rientro dalla maternità, ad una posizione di lavoro che non diminuisca o vanifichi l’esperienza professionale precedente, fatto salvo il diritto della dipendente a concordare una diversa assegnazione qualora la dipendente stessa manifesti esigenze diverse.

L’azienda, su richiesta della dipendente durante la gravidanza e per giustificati motivi, prevederà la possibilità di concedere flessibilità di orario.

ART. 20 -  SOSTEGNO DELLA MATERNITA’ E DELLA PATERNITA’

L’azienda si impegna a favorire l’applicazione della Legge 08/03/2000 n. 53 i cui principi vengono, in sintesi, di seguito riportati:

1. i genitori naturali hanno diritto all’astensione facoltativa per 6 mesi (7 per il padre) nei primi 8 anni di vita del bambino; se entrambi chiedono l’astensione, il periodo complessivo tra i due è di 10 mesi (o 11 se il padre fruisce di periodi fra 5 e 7 mesi); per le adozioni o affidamenti avvenuti entro il dodicesimo anno di età del bambino, il periodi astensione è il medesimo, con possibilità di richiedere l’astensione entro 3 anni dall’ingresso in famiglia per i bambini fra i 6 e i 12 anni.

2. L’indennità, pari al 30% della retribuzione, è erogabile fino al terzo anno di età del bambino per un periodo di 6 mesi tra i due genitori. L’indennità per gli ulteriori preavvisi eventualmente spettanti è subordinata a determinati requisiti di reddito.

3. Il padre ha diritto a riposi orari (c.d. allattamento) anche se la madre non è lavoratrice dipendente. I riposi sono raddoppiati in caso di parto plurimo.

ART. 21 -  VIDEOTERMINALI E RUMORI IN UFFICIO

Il dipendente addetto in via esclusiva ai terminali, dopo 2 ore di adibizione continuativa a tali apparecchiature ha diritto ad una pausa di 15 minuti, la pausa di cui sopra va intesa come effettiva sospensione dell’attività lavorativa.

I posti di lavoro equipaggiati con videoterminali dovranno essere concepiti e, se necessario trasformati, conformemente ai principi ergonomici riconosciuti dalla medicina del lavoro.

I dipendenti che sono adibiti in via continuativa ai videoterminali devono essere sottoposti a visita oculistica preventiva su loro richiesta. I dipendenti che operano in via continuativa ai video terminali a loro richiesta sono visitati da uno specialista ai fini di individuare e valutare eventuali danni visivi, di prevenirli e/o correggerli adeguatamente: gli esami saranno effettuati, con cadenza biennale, durante l’orario di lavoro e i relativi oneri saranno a carico dell’azienda.

L’azienda adotterà tutte le misure atte ad eliminare l’eccessivo rumore negli uffici ad alta densità sonora (superiore a 85 dBA).

Su richiesta del dipendente saranno effettuate visite audiometriche per gli addetti agli uffici o reparti ad alta densità sonora e i relativi oneri saranno a carico dell’azienda.

Le Parti si impegnano a definire di comune accordo i necessari adattamenti al presente articolo qualora dovessero intervenire modifiche o innovazioni nella normativa in materia.
ART. 22 - PAUSA AI DIPENDENTI ADDETTI ALLA SALA STAMPA ED AL CENTRALINO TELEFONICO

Ai dipendenti addetti alla sala stampa viene concessa una pausa giornaliera di 30 minuti suddivisa in due periodi nell’ambito della giornata, con l’avvertenza che non venga lasciato incustodito il locale.

Come previsto dall’art. 95 del CCNL 11/7/99 agli addetti in via esclusiva al centralino telefonico viene concessa una pausa di mezz’ora nella giornata, divisibile anche in due periodi. Qualora al centralino siano contemporaneamente adibiti più operatori, la pausa deve essere usufruita in modo da non determinare interruzioni nel funzionamento del servizio

ART. 23 - POLIZZA SANITARIA

A decorrere dal 1/09/2002

il contributo per i Quadri Direttivi al 4° e 3° livello retributivo viene così determinato:

a carico azienda 

€ 413,17 (£. 800.000)

a carico dipendente

€ 165,27 (£. 320.000)

il contributo per i Quadri Direttivi al 2° e 1° livello retributivo e per i dipendenti inquadrati nelle aree professionali viene così determinato: 

a carico azienda 

€ 361,52 (£. 700.000)

a carico dipendente

€ 108,46 (£. 210.000)

In sintesi la polizza prevede:

- Massimale € 200.000,00

- Retta giornaliera dell’accompagnatore – rimborso € 100,00

- Diaria alternativa € 100,00

- Ricoveri day hospital – massimo € 250,00 giornaliero

- Rimborsi spese per visite specialistiche, esami diagnostici, cure fisioterapiche – massimale

  € 3.500,00    

- Visite specialistiche ed esami di controllo senza patologia fino all’importo massimo di 

   € 400,00

- Rimborso spese parto non cesareo € 2.000,00

- Rimborso spese aborto terapeutico € 2.000,00

- Acquisto di lenti fino al limite di € 200,00

- Limitazione del parto cesareo a € 10.000,00.

ART. 24 - MALATTIE ED INFORTUNI

Dichiarazione dell’Azienda.

L’Azienda preso atto di quanto contenuto nella circolare ABI n. 45 del 23/04/2001 si dichiara disponibile a comunicare ai dipendenti l’eventuale termine del periodo di comporto.

L’Azienda si dichiara disponibile a estendere la durata massima dell’aspettativa non retribuita a 6 mesi e la durata di più periodi dell’aspettativa non retribuita a 8 mesi in un quadriennio.

CAPITOLO VI_____________________________

POLITICHE SOCIALI

ART. 25 - PARI OPPORTUNITA’ E AZIONI POSITIVE

Viene costituita una commissione mista composta da un membro scelto da ogni OO.SS. e da un corrispondente numero di persone scelte dall’azienda per l’analisi e la valutazione congiunta delle pari opportunità, anche allo scopo di programmare azioni positive ai sensi della Legge n.125/91, con l’obiettivo di valorizzare le risorse del lavoro femminile. A detta commissione saranno fornite tutte le informazioni necessarie a verificare la sussistenza di condizioni di effettiva parità uomo/donna. In specifico verranno messi  a disposizione della commissione, con cadenza annuale, dati disaggregati relativi a:

· avanzamento di carriera;

· formazione;

· rotazione e mobilità del personale;

· scolarità e frequenza ai corsi di studio;

· valutazione del personale.

Ciascun membro della commissione per l’espletamento del suo incarico avrà diritto ad un permesso retribuito pari a n.25 ore annue. 

ART. 26 - ASPETTATIVA

Fermo restando quanto previsto dall’art. 48 CCNL 11/07/99 la durata massima dell’aspettativa, di cui al terzo comma del citato articolo, è elevata a 16 mesi.

ART. 27 - CONTRIBUTO DISABILI

L’azienda erogherà un contributo annuo di € 3.098,74.= (£. 6.000.000) ai dipendenti che hanno familiari conviventi (coniuge, figli, genitori, fratelli) portatori di handicap agli effetti dell’apprendimento e/o sostentamento a richiesta degli interessati e previa presentazione di certificazione medica.

ART. 28 - RICONOSCIMENTO DI PERMESSO PER ASSISTENZA A PORTATORI DI HANDICAP

Per i genitori adottivi e affidatari di minori con handicap e per i genitori o familiari che assistono una persona con handicap, in situazioni di gravità, spettano su richiesta del dipendente: 3 giorni di permesso mensile retribuito o 2 ore giornaliere retribuite, il diritto a scegliere ove sia possibile la sede di lavoro più vicina al proprio domicilio e a non essere trasferito senza il consenso dell’interessato.

ART. 29 - AZIONE A FAVORE DI PORTATORI DI HANDICAP MOTORI

L’azienda si impegna ad avviare un’opera di graduale eliminazione delle barriere architettoniche negli stabili dell’azienda, dotando detti stabili secondo l’occorrenza di scivoli, servoscale, piattaforme e quanto altro risultasse idoneo ad ovviare i disagi dei soggetti di cui trattasi ivi compresa la clientela.

Sarà prioritaria la sistemazione dei luoghi di lavoro, compatibilmente con le oggettive situazioni degli attuali stabili, ove operano portatori di tali handicap, con l’adozione di misure idonee a consentire ai dipendenti la mobilità e l’utilizzazione dei servizi sanitari.

I dipendenti con invalidità superiore al 50% hanno diritto di chiedere l’avvicinamento e possono essere trasferiti solo con il proprio consenso.

L’azienda si dichiara disponibile ad esaminare in relazione al caso concreto la possibile  adozione di provvedimenti tecnico/organizzativi intesi a ridurre i disagi rivenienti dall’handicap.

ART. 30 - AZIONI A FAVORE DEI DIPENDENTI ADERENTI AD ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO

Considerato il valore sociale e la funzione dell’attività di volontariato come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo, l’azienda favorirà gli appartenenti alle organizzazioni iscritte nei registri previsti dall’art. 6 della Legge 11/08/1991 n. 266 e che prestano gratuitamente attività di volontariato, secondo le modalità e le finalità di cui alla citata legge, nella fruizione, su richiesta degli interessati, delle forme di flessibilità degli orari di lavoro.

CAPITOLO VII_____________________________

INQUADRAMENTO DEL PERSONALE

ART. 31 – INQUADRAMENTO DEI QUADRI DIRETTIVI

DICHIARAZIONE DELLE PARTI

In azienda vengono riconosciuti i seguenti inquadramenti:

QUADRO DIRETTIVO 2° LIVELLO RETRIBUTIVO

Presso la rete delle dipendenze:

1) Direttore di dipendenza con un organico di 5 e fino a 6 unità dopo 3 mesi di adibizione nella mansione,

2) Vice Direttore di dipendenza,

3) Responsabile dei Servizi Bancari di dipendenza con organico oltre 10 unità.

Presso la Sede centrale:

1) Risorsa riconducibile alla figura di Settorista nella Direzione Crediti.

QUADRO DIRETTIVO 1° LIVELLO RETRIBUTIVO

Presso la rete delle dipendenze:

1) Direttore di dipendenza con un organico di 3 e fino a 4 unità dopo 3 mesi di adibizione nella mansione,

2) Responsabile dei Servizi Bancari di dipendenza con organico da 7 a 10 unità.

Presso la Sede centrale:

1) Risorsa che coordina le attività di Amministrazione immobili, Assicurazioni ed Economato nella Direzione Qualità e gestione Costi,

2) Risorsa addetta alla definizione delle pratiche di contenzioso nel Servizio Contenzioso;

3) Risorsa addetta all’analisi,studio, catalogazione delle sentenze legali, tributarie e fallimentari nel Servizio Legale,

4) Risorsa che gestisce ed analizza le problematiche specifiche del marketing nell’Ufficio Marketing,

5) Risorsa addetta alla selezione del personale nella Direzione del Personale,

6) Risorsa riconducibile alla figura di operatore titoli nella Direzione Finanza,

7) Risorsa che gestisce il rapporto fra l’utenza e la struttura; propone alla soluzioni alla Direzione, contatta fornitori, gestisce in prima persona progetti organizzativi nella Direzione Organizzazione,

8) Risorsa che nell’Ufficio Incassi e Pagamenti coadiuva, sostituendolo in caso di temporanee assenze, il quadro direttivo al 4° livello retributivo nella conduzione dell’ufficio coordinando le diverse attività svolte nell’ambito dell’ufficio stesso. Chi ricopre la posizione  ha limitata discrezionalità su metodi e tecniche operative; le priorità sono già chiaramente definite dal quadro direttivo al 4°  livello retributivo responsabile dell’ufficio,

9) Risorsa che nell’Ufficio Cassa Contanti e nell’Ufficio Cassa Titoli coadiuva, sostituendolo in caso di temporanee assenze, il quadro direttivo al 4°  livello retributivo nella conduzione dell’ufficio coordinando le diverse attività svolte nell’ambito dell’ufficio stesso. Chi ricopre la posizione  ha limitata discrezionalità su metodi e tecniche operative; le priorità sono già chiaramente definite dal quadro direttivo al 4°  livello retributivo responsabile dell’ufficio,

10) Risorsa che nell’Ufficio Incassi e Pagamenti – Assegni coadiuva, sostituendolo in caso di temporanee assenze, il quadro direttivo al 4° livello retributivo nella conduzione dell’ufficio coordinando le diverse attività svolte nell’ambito dell’ufficio stesso. Chi ricopre la posizione  ha limitata discrezionalità su metodi e tecniche operative; le priorità sono già chiaramente definite dal quadro direttivo al 4° livello retributivo responsabile dell’ufficio,

11) Risorsa che nell’Ufficio Merci ed Effetti - Effetti coadiuva, sostituendolo in caso di temporanee assenze, il quadro direttivo al 4° livello retributivo nella conduzione dell’ufficio coordinando le diverse attività svolte nell’ambito dell’ufficio stesso. Chi ricopre la posizione  ha limitata discrezionalità su metodi e tecniche operative; le priorità sono già chiaramente definite dal quadro direttivo al 4° livello retributivo responsabile dell’ufficio,

12) Risorsa riconducibile alla figura di operatore cambi nella Direzione Tesoreria e Mercati. Chi ricopre la posizione possiede approfondita conoscenza delle lingue straniere, ha elevata preparazione professionale, opera in modo autonomo nella conclusione degli affari, gode di discrezionalità operativa nell’ambito dei limiti fissati dal Responsabile della Direzione.

Presso il Centro Elettronico:

1) Preposto alla sala operativa.

Dichiarazione delle parti

Espletata la procedura avente per oggetto il Piano Industriale 2003/2006 le Parti procederanno nell’ambito di appositi incontri ad esaminare il tema dei quadri direttivi.

ART. 32 – INQUADRAMENTO DEL PERSONALE APPARTENENTE ALLE AREE PROFESSIONALI

DICHIARAZIONE A VERBALE

In azienda vengono riconosciuti i seguenti inquadramenti:

3^ AREA PROFESSIONALE 4° LIVELLO RETRIBUTIVO

Presso la rete delle dipendenze:

1) Direttore di dipendenza con un organico fino a 2 unità dopo 3 mesi di adibizione nella mansione,

2) Responsabile dei Servizi Bancari di dipendenza.

Presso la Sede centrale:

1) Risorsa che ricopre la posizione di Responsabile delle spedizioni se coordina almeno 7 persone, dopo 3 mesi di adibizione nella mansione,

2) Risorsa che coadiuva stabilmente ed in via autonoma con compiti qualificati di particolare responsabilità il quadro direttivo al  4° livello retributivo ed a questo risponde direttamente nella conduzione dei seguenti uffici: Titoli amministrativo, Estero.

Presso il Centro Elettronico:

1)   Programmatore senior,

2)   Sistemista senior,

3)   Capo turno della sala operativa,

4)   Schedulatore senior.

3^ AREA PROFESSIONALE 3° LIVELLO RETRIBUTIVO

Presso la rete delle dipendenze:

1) Preposto a sportello speciale distaccato, funzionante anche non in via continuativa,

2) Risorsa che ricopre la posizione di Account aziende e/o Account privati dopo 24               mesi di adibizione nella mansione,

3) Risorsa che ricopre la posizione di addetto allo sviluppo  commerciale dopo 24 mesi di adibizione nella mansione.

Presso il Centro Elettronico:

1) Programmatore,

2) Sistemista,

3) Operatore,

4) Schedulatore.

3^ AREA PROFESSIONALE 2° LIVELLO RETRIBUTIVO

Presso la rete delle dipendenze:


1)  Sportellista (cassiere) nelle dipendenze dove funzioni un solo sportello di cassa. 

Presso il Centro Elettronico (dopo 12 mesi di permanenza nella 3^ area professionale al 1° livello retributivo):

1) Programmatore junior,

2) Sistemista junior,

3) Operatore junior,

4) Schedulatore junior.

3^ AREA PROFESSIONALE 1° LIVELLO RETRIBUTIVO

Presso la Sede centrale:

1) Operaio specializzato (si precisa che vengono considerati operai specializzati anche coloro che per provata capacità acquisita svolgono mansioni di progettazione ed installazione di piccole apparecchiature di manovra e regolazione elettrica, ovvero di installazione di impianti di luce e forza motrice, ovvero di manutenzione di quadri di distribuzione di qualsiasi potenza).

2^ AREA PROFESSIONALE 3° LIVELLO RETRIBUTIVO

Presso la Sede centrale:

1) Addetti alla sala operativa dell’Ufficio Prevenzione e Protezione Banca.

2^ AREA PROFESSIONALE 2° LIVELLO RETRIBUTIVO 

Presso la rete delle dipendenze e la Sede centrale:

Risorsa che ha il compito di coordinare e controllare – in via continuativa e prevalente – l’attività di almeno altri 3 dipendenti inquadrati nella 2^ area professionale al 1° livello retributivo (commessi) in organico nel medesimo ufficio o dipendenza.

Dichiarazione a verbale

Le parti si danno atto che la individuazione e la definizione di ulteriori nuovi profili professionali conseguenti a nuove attività o a cambiamenti di organizzazione che dovessero emergere aziendalmente dopo la firma del presente CIA formeranno oggetto di accordi a latere.

Si prende atto che le figure professionali previste dal CIA 23/12/96, ma non più compatibili con l’attuale organizzazione aziendale, qualora ripristinate, formeranno parte integrante del presente CIA alle medesime condizioni riportate nel CIA 23/12/96.
ART. 33- ATTRIBUZIONE DI UN GRADO AI DIPENDENTI IN BASE ALL’ORGANIGRAMMA DELL’UFFICIO O DELLA DIPENDENZA

Presso la sede centrale e tutte le dipendenze viene inquadrato nella 3^ area professionale al 4° livello retributivo il dipendente che abbia l’incarico di coadiuvare, sostituendolo in caso di assenza il quadro direttivo responsabile di un ufficio o dipendenza nel coordinamento del lavoro degli altri dipendenti addetti, quando questi siano almeno in numero di 3.

Quando i dipendenti addetti all’ufficio o dipendenza siano almeno in numero di 6, escluso il quadro direttivo responsabile, il dipendente inquadrato nella 3^area professionale al 4° livello retributivo è coadiuvato da un dipendente inquadrato nella 3^area professionale al 2° livello retributivo e allorché siano almeno in numero di 8 da un dipendente inquadrato nella 3^area professionale al 3° livello retributivo.

Negli uffici o dipendenze con oltre 10 dipendenti addetti, escluso il quadro direttivo responsabile, i dipendenti inquadrati nella 3^ area professionale al 4° e 3° livello retributivo sono coadiuvati da un dipendente inquadrato nella 3^area professionale al 2° livello retributivo.

Verrà altresì inquadrato nella 3^area professionale al 2° livello retributivo il dipendente che, nell’ambito di un ufficio o dipendenza, abbia comunque l’incarico di coordinare o controllare il lavoro di almeno altri 3 dipendenti addetti.

Non si farà luogo all’inquadramento nella 3^area professionale al 4° livello retributivo di cui al primo comma, quando le funzioni di coadiutore del quadro direttivo responsabile siano svolte da altro quadro direttivo, fermi restando gli inquadramenti nella 3^area professionale al 3° e 2° livello retributivo, ove ricorrono le condizioni previste.

ART. 34 - AUTOMATISMO PER I DIPENDENTI INQUADRATI NELLA 2^AREA PROFESSIONALE AL 1° LIVELLO RETRIBUTIVO (commessi)

I dipendenti inquadrati nella 2^ area professionale al 1°livello retributivo (commessi), assunti come tali o che detto inquadramento abbiano acquisito successivamente – ma comunque prima della data di firma del CIA 23/12/96 – vengono inquadrati nel 3° livello retributivo della 2^ area professionale dopo 6 anni di anzianità di servizio e dopo ulteriori 6 anni vengono inquadrati nella 3^ area professionale al 1° livello retributivo.

Resta convenuto che questo inquadramento ottenuto per automatismo non preclude, in caso di necessità, l’utilizzazione dei sopracitati dipendenti anche nelle mansioni di cui all’art. 77 CCNL 11/07/99.

Ai dipendenti assunti dopo il 23/12/96 ed inquadrati nella 2^ area professionale al 1° livello retributivo (commessi) si mantiene quanto espresso nei commi precedenti, solo per la parte economica.

Ai dipendenti assunti successivamente al 1/11/99 si applica quanto previsto nel comma precedente con la precisazione che la cadenza sarà di 7 anni.

ART. 35 - FUNGIBILITA’  NELLA CATEGORIA DEI QUADRI DIRETTIVI

Ai sensi dell’art.67 CCNL 11/7/99 in considerazione delle esigenze aziendali può essere attuata la piena fungibilità tra il 1° e 2° livello retributivo e fra il 3° e 4° livello retributivo dei quadri direttivi.

L’assegnazione del dipendente alla categoria dei quadri direttivi, ovvero ai relativi livelli retributivi, diviene definitiva quando si sia protratta per il periodo di 5 mesi, a meno che non sia avvenuta in sostituzione di dipendenti assenti con diritto alla conservazione del posto.

Nei casi sopra indicati deve essere corrisposto per il periodo di sostituzione, fino all’attribuzione del livello o al rientro dell’assente ai sensi dei precedenti commi, l’assegno contrattuale inerente al livello superiore corrispondente ai compiti che effettivamente il dipendente è chiamato ad esplicare.

Per quanto altro non previsto si rimanda al disposto dell’art.67 CCNL 11/7/99. 

In caso di introduzione di eventuali modifiche al vigente CCNL le parti si incontreranno per verificare le conseguenze.

CAPITOLO VIII___________________________

DISPOSIZIONI VARIE
ART. 36 - PARTECIPAZIONE A CONCORSI INTERNI

Nel caso di eventuali esigenze di assunzione da parte dell’azienda di candidati da inquadrare nella 3^ area professionale al 1° livello retributivo verrà data la possibilità, su richiesta degli interessati, ai dipendenti inquadrati nella 1^ e 2^ area professionale che abbiano conseguito dopo l’assunzione un diploma di scuola media superiore, di partecipare a concorsi interni di idoneità per la copertura del ruolo richiesto.

ART. 37 - PERMANENZA NEI TURNI

Dopo 5 anni di permanenza nei turni l’azienda si impegna, su richiesta del dipendente ad adibire l’interessato ad altre mansioni nell’ambito del normale orario di lavoro, attuando un progetto formativo di inserimento nel nuovo lavoro.

ART. 38 - OPERATORE DI SPORTELLO
L’azienda in coerenza con il progetto di apertura di nuove dipendenze si impegna a realizzare un programma di formazione specifico per gli operatori di sportello finalizzato alla loro crescita professionale.

Ai partecipanti ai corsi di addestramento e formazione indetti dall’azienda verrà corrisposto solo il rimborso spese.

ART. 39 - RICHIESTE DI TRASFERIMENTO

L’azienda, compatibilmente con le esigenze aziendali, si dichiara disponibile a prendere in attenta considerazione le richieste di trasferimento anche temporanee di dipendenti che volessero, per accrescere le proprie capacità professionali, essere trasferiti anche in altri settori diversi da quello di provenienza.

Le domande dovranno essere inoltrate alla Direzione del Personale e saranno accolte secondo l’ordine di presentazione compatibilmente con le esigenze aziendali.

Per quanto altro non compreso nel presente articolo si applica il disposto del CCNL 11/7/99 (art.82).

ART. 40 - INNOVAZIONI TECNOLOGICHE E APPALTI

In caso di innovazioni tecnologiche che venissero introdotte dall’azienda e comportanti l’esercizio di mansioni per le quali non risultasse possibile un preciso inquadramento del personale interessato l’azienda e le OO.SS. si incontreranno per un esame congiunto per la definizione delle questioni relative.

L’azienda provvederà ad informare le OO.SS. 30 gg. prima dell’introduzione delle stesse.

Le OO.SS. potranno formulare proposte in merito alle ricadute sui lavoratori.

Appalti di attività complementari ed accessorie

Fatta salva la procedura prevista dall’art.16 CCNL 11/7/99, l’azienda provvederà, 30 giorni prima dell’attivazione della citata procedura, ad una consultazione preliminare delle OO.SS. al fine di consentire alle stesse la formulazione di proposte relative all’appalto.

Le intese raggiunte dalle parti che si riuniscono a richiesta di una delle medesime si considerano inserite nel presente contratto.

ART. 41 - TRATTAMENTO DI DENARO CONTANTE

Il dipendente che si attiene a quanto stabilito dalle circolari e dalla normativa interna in materia di contazione e trattamento del denaro contante, non può essere considerato responsabile di eventuali discordanze o del rinvenimento di banconote contraffatte nei rapporti con società incaricate del ritiro, maneggio, contazione, consegna di denaro contante, purché abbia utilizzato correttamente se presenti in dipendenza gli strumenti messi a disposizione dall’azienda (lampada di Wood, conta banconote).

ART. 42 - VALUTAZIONE DEL LAVORATORE

In ottemperanza al disposto degli artt.57 e 58 CCNL 11/7/99 l’azienda si impegna a convocare le OO.SS. per la comunicazione degli indirizzi, dei principi e dei criteri che intende adottare per lo sviluppo professionale e per la valutazione del dipendente. Successivamente le Parti ricercheranno soluzioni condivise.

Il dipendente viene informato annualmente in merito al giudizio professionale complessivo attribuitogli e può chiedere eventuali chiarimenti al riguardo.

ART. 43 - POSTA ELETTRONICA

Le Parti si impegnano ad incontrarsi entro il 30 Giugno 2003 per discutere l’argomento.

ART. 44 - MOBBING

Le OO.SS. hanno facoltà di segnalare mediante comunicazione verbale alla Direzione aziendale eventuali situazioni di cosiddetto “mobbing” che siano state a loro segnalate dai dipendenti interessati.

L’azienda si dichiara disponibile a valutare congiuntamente quanto segnalato al fine di ricercare idonee soluzioni.

Saranno oggetto di comune valutazione delle Parti eventuali disposizioni di legge o contrattuali che dovessero essere adottate successivamente alla stipula del presente CIA. 

CAPITOLO IX____________________________

DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE

ART. 45 - DECORRENZE E SCADENZE

Le parti si danno atto che il presente Contratto Integrativo Aziendale:

· sostituisce i precedenti Contratti Integrativi Aziendali del 29/04/1974, 22/10/1976, 17/10/1978, 05/11/1980, 21/05/1985, 17/03/1988, 07/02/1992 e 23/12/1996;

· si applica ai dipendenti in servizio alla data di stipulazione (16/07/2002) o assunti successivamente;

· decorre dalla data di stipulazione  e avrà scadenza il 31/12/2003 come previsto dall’ art. 22 del CCNL 11/07/1999 .

DICHIARAZIONI DELL’AZIENDA

N. 01 - ASSEGNO PER I 20 DI ANZIANITÀ DI SERVIZIO

Ai dipendenti che abbiano raggiunto come massimo inquadramento il 3° livello retributivo della 3^ area professionale e che compiano 20 di anzianità presso l’azienda viene attribuito uno speciale riconoscimento uguale per tutti di € 1.032,91 (£.2.000.000) lordi annui suddiviso in 12 mensilità, quale ”riconoscimento di anzianità”.

N. 02 - PREMIO DI LAUREA E DI DIPLOMA

Ai dipendenti che conseguono dopo l’assunzione il diploma di scuola secondaria di secondo grado, con esclusione dei titoli a carattere artistico, viene attribuito per una sola volta un premio di € 774,69 (£.1.500.000).

Ai dipendenti non laureati che conseguono dopo l’assunzione una laurea breve (corso di studi della durata massima di tre anni) viene attribuito per una sola volta un premio di € 1.032,91  (£. 2.000.000).

Ai dipendenti non laureati che conseguono dopo l’assunzione un qualsiasi tipo di laurea con corso di studi di durata superiore ai tre anni viene attribuito per una sola volta un premio di € 1.291,14   (£. 2.500.000).

I premi riportati ai commi precedenti verranno riconosciuti ai dipendenti in forza all’azienda da almeno sei mesi.

E’ fatto obbligo ai dipendenti interessati di produrre la documentazione attestante il conseguimento del diploma/laurea.

N. 03 - BORSA DI STUDIO PER I FIGLI DEI DIPENDENTI

· Ai figli dei dipendenti o alle persone equiparate a carico, iscritti e frequentanti corsi regolari di studio in scuole elementari, di istruzione secondaria di primo e secondo grado e di qualificazione professionale, statali, equiparate o legalmente riconosciute, vengono annualmente attribuite borse di studio nella misura ed alle condizioni seguenti:

· € 103,29 (£. 200.000) per gli studenti delle scuole elementari che abbiano conseguito la promozione;

· € 154,94 (£. 300.000) per gli studenti di scuola secondaria di primo grado che abbiano conseguito la promozione;

· € 309,87 (£. 600.000) per gli studenti di scuola secondaria di secondo grado che abbiano conseguito la promozione con profitto;

· € 206,58 (£. 400.000) per gli studenti di scuola secondaria di secondo grado che abbiano conseguito la promozione con debiti formativi;

· €  413,17  (£. 800.000) per gli studenti universitari che abbiano superato alla fine della sessione di esami dell’anno accademico di riferimento tutti gli esami previsti dal piano studi della facoltà meno due.

Agli studenti universitari che siano iscritti al primo anno di corso viene corrisposto entro il mese di dicembre dell’anno di iscrizione, un importo pari a € 116,20 (£ 225.000). Il conguaglio € 271,13 (£ 575.000) viene corrisposto entro il mese di marzo dell’anno successivo a quello accademico di riferimento.
Le provvidenze a favore degli studenti universitari, saranno erogate anche agli studenti iscritti a scuole (corsi annuali o poliennali) per la cui frequenza sia necessario il possesso di un diploma di scuola secondaria di secondo grado che dia accesso all’università.

La modalità di corresponsione e la sottoposizione o meno alla contribuzione previdenziale delle sopracitate borse di studio, che sono incompatibili con eventuali altre forme di concorso spese, vengono effettuate nel rispetto della normativa vigente e sono subordinate alla presentazione da parte degli interessati della certificazione attestante i risultati conseguiti e la prosecuzione degli studi, nonché della dichiarazione dalla quale risulti che lo studente non beneficia di altri concorsi di spesa e/o borse di studio.

N. 04 - PREMIO NOZZE E ADOZIONE

Ai dipendenti che contraggono matrimonio viene erogato una sola volta un assegno di € 516,46 (£. 1.000.000).

Verrà riconosciuto ai dipendenti un assegno di € 516,46 (£1.000.000) per ogni figlio/a adottato/a che risulti da idonea documentazione.

N. 05 - PREMIO PER I 25/30/35/40 ANNI DI ANZIANITA’ DI SERVIZIO

Ai dipendenti che, successivamente alla data di stipula del presente CIA, raggiungono:

· i 25 anni di anzianità di servizio presso l’azienda  viene corrisposto un premio una tantum pari a €  2.065,83 (£. 4.000.000) e la concessione di un permesso straordinario retribuito di 5 giorni;

· i 30 anni di anzianità di servizio presso l’azienda viene corrisposto un premio una tantum pari a € 2.582,28 (£. 5.000.000) e la concessione di un permesso straordinario retribuito di 5 giorni;

· i 35 anni di anzianità di servizio presso l’azienda viene corrisposto un premio una tantum pari a € 3.615,20 (£. 7.000.000);

· i 40 anni di anzianità di servizio presso l’azienda viene corrisposto un premio una tantum pari a € 4.131,66 (£. 8.000.000);

· il pensionamento per anzianità o vecchiaia con almeno 20 anni di anzianità presso l’azienda viene corrisposto, una tantum, un importo pari a € 2.065,83 (£. 4.000.000).

N.06 - PERMESSI NASCITA FIGLIO, MORTE FAMILIARE E ASSISTENZA IN CASO DI GRAVE INTERVENTO CHIRURGICO

Ai dipendenti in occasione della nascita di un figlio vengono riconosciuti 2 giorni di permesso straordinario retribuito da utilizzare entro 30 giorni dalla data dell’evento.

In caso di morte di un familiare (coniuge o convivente “more uxorio”, genitori, nonni, suoceri, fratelli, figli) vengono riconosciuti 3 giorni di permesso straordinario retribuito più gli eventuali giorni occorrenti per il viaggio. 
Considerata la tipologia dell’intervento e la sua gravità l’azienda concederà permessi retribuiti per un massimo di due giorni per il ricovero ospedaliero e per l’assistenza all’intervento chirurgico per i familiari anche non conviventi (coniuge, genitori, nonni, suoceri, fratelli, figli).

N. 07 - PERMESSI PER MOTIVI FAMILIARI

I dipendenti hanno la facoltà di richiedere permessi che dovranno essere adeguatamente giustificati per motivi personali o familiari. Questi permessi saranno concessi sino ad un massimo di 2 ore giornaliere e per non più di 8 ore all’anno.

N. 08 - PROVVIDENZE IN CASO DI MORTE DEL DIPENDENTE

In caso di morte del dipendente l’azienda considererà l’opportunità di adottare interventi a favore della famiglia, facilitando con aiuti economici l’ultimazione degli studi per i figli minori ed esaminando la possibilità di una loro successiva assunzione alle dipendenze dell’azienda medesima.

N. 09 - MUTUI AI DIPENDENTI

I dipendenti assunti a tempo indeterminato potranno beneficiare di mutui ipotecari agevolati alle seguenti condizioni:

· soggetto del mutuo:

il mutuatario dovrà essere il dipendente, singolarmente o in cointestazione con il coniuge e/o convivente (purchè la stabile convivenza risulti da certificazione anagrafica) e/o il genitore e/o i figli. Nel caso di cointestazione dell’immobile, all’atto del mutuo dovranno intervenire tutti i cointestatari;

· destinazione del mutuo:

acquisto o ristrutturazione della prima casa appartamento o immobile in genere per il dipendente, singolarmente o in cointestazione con il coniuge e/o il genitore e/o i figli. Sono pertanto escluse le operazioni destinate al finanziamento per l’acquisto della seconda casa o per finalità diverse da quelle specificate;

acquisto della casa per i figli conviventi;

· importo del mutuo:

massimo l’80% del valore di perizia dell’immobile, anche per importi frazionati, come da valore di perizia stimato dai periti della banca;

· tasso di interesse del mutuo:

a) TASSO VARIABILE indicizzato al tasso EURIBOR 3 mesi media mese precedente ridotto di mezzo punto percentuale;

oppure

b) TASSO FISSO:

. 3,25% fino a €   50.000,00 (cinquantamila/00),

. 3,50% da € 50.001,00 (cinquantamilauno/00) fino a € 100.000,00 (centomila/00) ,

. 3,75% oltre a € 100.000,00 (centomila/00). 

Opzione di variabilità della tipologia di tasso allo scadere del quinto, decimo, quindicesimo anno di vita del mutuo. La tipologia del tasso scelto deve essere comunicata all’atto della richiesta dell’operazione di mutuo;

· polizza di assicurazione vita del dipendente:

la banca stipulerà a proprio carico polizze di assicurazione vita del mutuatario pari al valore decrescente del mutuo per l’estinzione in caso di verifica dell’evento;

· prefinanziamenti:

eventuali prefinanziamenti verranno regolati allo stesso tasso scelto dal dipendente per la stipula del mutuo ed entreranno subito in ammortamento, così da mantenere inalterata la durata globale del debito;

eventuali prefinanziamenti della durata massima di 24 mesi verranno regolati al tasso del mutuo;  

· durata e ammortamento del mutuo:

massimo 19 anni, mediante pagamento di rate mensili o trimestrali posticipate fisse – a scelta del dipendente – comprensive di capitale ed interessi, secondo i previsti piani di ammortamento;

· garanzie:

ipoteca di primo grado sull’immobile da acquistare o ristrutturare;

· penali:

nessuna penale;

· spese:

a carico della banca: spese di perizia, premio di assicurazione incendio del fabbricato ed assicurazione vita;

a carico del dipendente: spese notarili ed imposta sostitutiva;

· limite di indebitamento collegato alla capacità di rimborso:

il reddito netto familiare annuo non potrà essere assorbito dall’impegno per il pagamento delle rate di mutuo per una quota superiore al 30% del reddito.

Ai dipendenti pensionati verranno mantenute le condizioni in essere al momento del pensionamento per il debito residuo.

Mutuo seconda casa

· soggetto del mutuo:

il mutuatario dovrà essere il dipendente, singolarmente o in cointestazione con il coniuge e/o convivente (purchè la stabile convivenza risulti da certificazione anagrafica) e/o il genitore e/o i figli. Nel caso di cointestazione dell’immobile, all’atto del mutuo dovranno intervenire tutti i cointestatari;

· destinazione del mutuo:

acquisto o ristrutturazione della seconda casa;

· importo del mutuo:

massimo l’80% del valore di perizia dell’immobile, anche per importi frazionati, come da valore di perizia stimato dai periti della banca;

· tasso di interesse del mutuo:

tasso (fisso o variabile) di un punto superiore a quello previsto per la prima casa. 

Opzione di variabilità della tipologia di tasso allo scadere del quinto, decimo, quindicesimo anno di vita del mutuo;

· prefinanziamenti:

eventuali prefinanziamenti verranno regolati allo stesso tasso scelto dal dipendente per la stipula del mutuo ed entreranno subito in ammortamento, così da mantenere inalterata la durata globale del debito;

eventuali prefinanziamenti della durata massima di 24 mesi verranno regolati al tasso del mutuo;  

· durata e ammortamento del mutuo:

massimo 19 anni, mediante pagamento di rate mensili o trimestrali posticipate fisse – a scelta del dipendente – comprensive di capitale ed interessi, secondo i previsti piani di ammortamento;

· garanzie:

ipoteca di primo grado sull’immobile da acquistare o ristrutturare;

· penali:

nessuna penale;

· spese:

a carico della banca: spese di perizia, se questa è effettuata da perito dipendente della banca;

a carico del dipendente: spese notarili ed imposta sostitutiva;

· limite di indebitamento collegato alla capacità di rimborso:

il reddito netto familiare annuo non potrà essere assorbito dall’impegno per il pagamento delle rate di mutuo per una quota superiore al 30% del reddito.

Ai dipendenti pensionati verranno mantenute le condizioni in essere al momento del pensionamento per il debito residuo.

N. 10 - COMODO DI CASSA

Ai quadri direttivi viene concesso di usufruire automaticamente di un comodo di cassa dei seguenti importi da utilizzarsi sul conto corrente ove viene accreditato lo stipendio:

· € 3.615,20 (£. 7.000.000) fino a 5 anni di anzianità di servizio

· € 7.746,85 (£. 15.000.000) oltre i cinque anni.

· Ai dipendenti inquadrati nelle aree professionali  – assunti a tempo indeterminato o in contratto di formazione lavoro che abbiano superato il periodo di prova - viene concesso di usufruire automaticamente di un comodo di cassa dei seguenti importi da utilizzarsi sul conto corrente ove viene accreditato lo stipendio:

· € 2.065,83 (£. 4.000.000) fino a 3 anni di anzianità di servizio

· € 3.098,74 (£. 6.000.000) da 3 a 10 anni di anzianità di servizio

· € 5.164,57 (£. 10.000.000) oltre 10 anni di anzianità di servizio.

Per gli utilizzi di cui sopra verrà applicato lo stesso tasso, franco di ogni commissione, riconosciuto sui depositi del personale dipendente. Non sono ammessi utilizzi del comodo di cassa in supero ai limiti sopra riportati.

Ai dipendenti in quiescenza viene concesso un comodo di cassa di € 2.500,00 (£. 4.840.675) purché la pensione venga accreditata sul c/c della banca, inoltre sono mantenute le condizioni (tassi, gratuità libretti assegni, ecc.) fruite da i dipendenti in attività.

N. 11 - INTERESSE SUL C/C INTESTATO AI FAMILIARI DEI DIPENDENTI

Sui c/c di deposito accesi al nome di familiari del dipendente verrà applicato un tasso di interesse inferiore di un punto rispetto a quello applicato al personale dipendente.

N. 12 - PRESTITI

L’azienda potrà concedere prestiti (formula multicredito) ai dipendenti assunti a tempo indeterminato, per validi motivi e dietro presentazione di idonea documentazione.

Il prestito avrà durata massima di 60 mesi ed un tasso di un punto e mezzo superiore a quello in vigore per i depositi del personale dipendente.

L’importo massimo del prestito sarà pari a € 18.075,99 (£. 35.000.000)  a prescindere dalla anzianità di servizio e dall’inquadramento.

Valgono gli stessi parametri relativi alla capacità di rimborso definita per il mutuo; la somma di eventuale mutuo e prestito non potrà quindi eccedere il 30% del reddito netto familiare annuo.

Le stesse condizioni saranno mantenute per i dipendenti in quiescenza per la rimanenza da rimborsare, mentre negli altri casi di cessazione di rapporto di lavoro l’operazione dovrà estinguersi all’atto della cessazione stessa.

N. 13 - CONTI CORRENTI, LIBRETTI A RISPARMIO, DOSSIER TITOLI, BANCOMAT, E CARTE DI CREDITO

Le condizioni dei conti correnti, dei depositi a risparmio, dei dossier titoli e le modalità di utilizzo di bancomat e carte di credito da parte dei dipendenti, dovranno da parte dell’azienda essere preventivamente portate a conoscenza delle OO.SS. .

N. 14 - PART – TIME

L’azienda si dichiara disponibile ad introdurre, in via sperimentale il part–time alle seguenti condizioni:

· decorrenza: non anteriore al 01/01/2003;

· termine dell’esperimento: 30 mesi con verifica congiunta al 24 mese (31/12/2004);

· tipologia del rapporto: orizzontale (25 ore settimanali, 5 ore al giorno solo al mattino da lunedì al venerdì), non sono ammesse alternative alla tipologia del rapporto;

· durata del rapporto: a tempo determinato, massimo 15 mesi con possibilità di rinnovo;

· personale interessato: dipendenti assunti con contratto a tempo indeterminato da almeno un anno;

· unità produttive interessate: la sede, la rete delle dipendenze e le unità di private banking;

· percentuale del personale interessato: 6% dei dipendenti aventi i requisiti di cui ai punti precedenti alla data di stipula del presente CIA; tale percentuale è valida per l’intera durata dell’esperimento. 

Durante la fase sperimentale l’azienda non effettuerà assunzioni con contratto part-time.

Le richieste verranno accolte dall’azienda, previa la loro compatibilità con le esigenze di servizio e sentito il Responsabile, in relazione alla data di presentazione e fino a capienza con un plafond massimo pari a 1 dipendente ogni 10, 2 dipendenti da 11 a 15, un ulteriore dipendente ogni 10 oltre i 15 per servizio, ufficio, dipendenza, unità private banking e verranno soddisfatte entro due mesi dalla data di presentazione.

Le seguenti situazioni costituiscono criteri di preferenza:

· presenza di figli minori di anni 14;

· assistenza a familiare convivente, non autosufficiente o comunque in situazioni tali da richiedere cure giornaliere;

-    anzianità di servizio.

Fermo quanto disposto dai commi precedenti la lavoratrice che si assenta dal lavoro per gravidanza, maternità e puerperio ha comunque facoltà, al termine di tale assenza, di fruire a sua richiesta di un periodo di rapporto a part time della durata massima di 15 mesi.

Non è ammesso il ricorso al lavoro supplementare (straordinario) per chi effettua il part-time.

Viene costituito un Organismo Paritetico di Monitoraggio, composto da un rappresentante per ogni OO.SS. firmataria del CIA e da un numero equivalente di rappresentanti dell’azienda, che si riunisce trimestralmente a decorrere dal 1/1/2003 (prima riunione entro il 31/03/2003).

L’Organismo Paritetico ha le seguenti funzioni:

1) monitorare durante la fase sperimentale lo sviluppo applicativo del part time, al fine di esaminare gli adattamenti che le Parti stipulanti il CIA potranno introdurre alla fine della predetta fase;

2)
esaminare congiuntamente la casistica prodottasi; a tal fine i rappresentanti aziendali    comunicheranno ai rappresentanti delle OO.SS. facenti parte dell’Organismo in ogni riunione semestrale i criteri adottati dall’azienda per l’accoglimento o meno delle richieste di part time pervenute nel semestre di riferimento.

Per tutto quanto non previsto dalla presente dichiarazione si applica il disposto dell’art. 26 CCNL 11/07/99.

DICHIARAZIONE DELLE OO.SS. AZIENDALI FABI – FIBA/CISL – FISAC/CGIL –  SINDIRIGENTICREDITO  –  UIL C.A.
Le R.S.A. FABI – FIBA/CISL – FISAC/CGIL – SINDIRIGENTICREDITO – UIL C.A. stipulanti e firmatarie del presente contratto integrativo aziendale per i dipendenti della Banca Popolare Commercio e Industria Soc. Coop. a r. l. dichiarano che intendono esercitare, ad ogni livello e per qualsiasi titolo i diritti e le attività scaturenti dallo stesso o derivanti dalla sua applicazione, in assoluta indipendenza ed autonomia rispetto ad ogni altra organizzazione.

Si invita a voler prendere buona nota che le sottoscritte R.S.A. intendono essere sempre convocate congiuntamente fra di loro e separatamente rispetto ad ogni altro sindacato.

ACCORDI AZIENDALI

A) CENTRALINO TELEFONICO

Si riporta qui di seguito il testo dell’art. 1 dell’accordo stipulato in data 20/1/1997:

“ART. 1 – Centralino Telefonico

Premesso che:

· il centralino che consente la rilevazione automatica del traffico telefonico può essere utilizzato per la misurazione dei carichi delle linee, per un razionale dimensionamento della rete telefonica aziendale, nonché per il riscontro dei canoni TELECOM e per la imputazione analitica degli addebiti corrispettivi ai centri di costo;

in relazione al centralino telefonico installato presso la Sede Centrale dell’Azienda, si dichiara quanto segue:

1) è possibile documentare gli scatti urbani, interurbani ed internazionali con il relativo costo per l’imputazione delle spese ai centri di costo dell’Azienda, mediante un elaborato periodico che fornisce il costo complessivo delle predette telefonate effettuate nel periodo considerato dall’insieme degli apparecchi telefonici riferiti al centro di costo stesso;

2) non è possibile identificare il numero telefonico chiamato da un apparecchio interno in quanto la registrazione si limita al prefisso ed alle prime tre cifre;

3) non è possibile attualmente effettuare la registrazione delle conversazioni telefoniche, perché non è dotato degli  strumenti atti a consentirla.

Le parti concordano che ogni eventuale modifica da apportare ai centralini e dalla quale possa derivare la possibilità di controllo a distanza dell’attività dei lavoratori formerà oggetto di integrazione del presente accordo.”

B) REGISTRAZIONE DELLE DISPOSIZIONI TELEFONICHE IMPARTITE DALLA CLIENTELA 

Si riporta qui di seguito il testo dell’accordo stipulato in data 23/12/1998:

“Premesso che:

· con delibera n. 11522/98 in attuazione del D.L. 23/7/98 n.415 CONSOB impone agli intermediari finanziari l’obbligo di registrare su nastri magnetici o su altro supporto equivalente gli ordini impartiti telefonicamente dalla clientela e di conservare tali registrazioni per due anni;

· in applicazione a quanto disposto dalla CONSOB, l’obbligo di registrazione ha decorrenza 1/1/99;

· in conformità a quanto disposto da CONSOB, l’Azienda ha deciso di installare un sistema di registrazione digitale denominato VOICE e sviluppato da Euros. Tale sistema è costituito da più dispositivi “client”, collocati presso le postazioni di lavoro degli addetti alla raccolta ordini e da una postazione “master”, collocata presso l’Ufficio Servizi di Investimento della Direzione Finanziaria, su cui confluiranno tutte le registrazioni effettuate dai dispositivi client;

· in base al disposto dell’art. 4 Legge 20 Maggio 1970 n. 300 gli impianti e le registrazioni di controllo che siano richieste da esigenze organizzative e produttive, ovvero dalla sicurezza del lavoro, ma dai quali derivi anche la possibilità di controllo a distanza dell’attività dei lavoratori, possono essere installati previo accordo con le Rappresentanze Sindacali Aziendali.

Tutto ciò premesso, si precisa quanto segue:

· il sistema di registrazione digitale VOICE consente di registrare solo l’ordine fornito dal cliente e non la conversazione fra l’addetto alla raccolta ordini e il cliente stesso;

· l’addetto alla raccolta ordini è obbligato a comunicare al cliente che registrerà il suo ordine tramite VOICE ed a precisare che eventuali ordini conferiti telefonicamente, ma non registrati, non potranno essere eseguiti;

· la durata della registrazione dell’ordine è stata fissata a livello aziendale in un minuto; qualora questa tempistica fosse ritenuta insufficiente, potrà essere modificata (prolungata) a cura del singolo addetto alla raccolta ordini;

· la registrazione degli ordini potrà essere risentita solo dall’addetto alla raccolta che li ha ricevuti, essendo inibita ad altri, privi della password personalizzata, l’operazione di ascolto;

· tutte le registrazioni, per motivi di sicurezza, sono criptate e possono essere riascoltate solo tramite VOICE;

· tutte le registrazioni effettuate dagli addetti alla raccolta ordini vengono convogliate ad una postazione “master” installata presso l’Ufficio Servizi di Investimento; questa postazione è presidiata da un gestore master, nominato dall’Azienda, che provvede a riportare su CD ROM tutte le registrazioni effettuate; queste registrazioni non possono essere manomesse e vengono custodite in luogo protetto a cui può accedere esclusivamente il gestore master, si ribadisce che la manomissione o cancellazione dei dati contenuti nelle registrazioni non è consentita né al gestore né all’addetto alla raccolta ordini;

· al gestore master spetta anche il compito di abilitare gli adetti alla raccolta ordini all’utilizzo del sistema VOICE e di attribuire loro il profilo di abilitazione; nonché di compilare le tabelle causali;

· il gestore master, dotato di apposita password personalizata, può riascoltare tutte le registrazioni degli ordini pervenute, comprese ovviamente quelle da lui riportate su CD ROM. Questa procedura consente , solo in caso di reclami scritti da parte della clientela, di fornire prova inoppugnabile del contenuto della registrazione effettuata e quindi dell’ordine dato dal cliente. L’operazione verrà svolta in presenza del lavoratore interessato e del gestore master, a richiesta del lavoratore, potrà assistere il Responsabile della sigla sindacale a cui aderisce il lavoratore stesso.

CONCLUSIONI

Le parti concordano che il sistema di registrazione VOICE è stato installato con la finalità di:

· ottemperare ad una disposizione di legge,

· garantire la corretta operatività dell’Azienda,

· tutelare la clientela ed i lavoratori,

viene pertanto tassativamente esclusa la finalità di controllare a distanza, tramite audiovisivi, l’attività dei lavoratori dipendenti; conseguentemente l’Azienda si asterrà dall’utilizzare a fini disciplinari tali registrazioni a supporto di eventuali contestazioni e/o azioni di rivalsa con esclusione dell’ipotesi di dolo. 

L’Azienda si impegna inoltre a non servirsi di dette registrazioni ai fini della valutazione delle prestazioni lavorative degli addetti.

Le parti concordano che ogni eventuale modifica da apportare al sistema di registrazione digitale VOICE e dalla quale possa derivare la possibilità di controllo a distanza delle attività dei lavoratori formerà oggetto di integrazione del presente accordo”.

Si riporta qui di seguito il testo dell’accordo stipulato in data 30/09/2002:

“Premesso che:

· con delibera n.11522/98 in attuazione del D.L. 23/7/98 n.415 CONSOB impone agli intermediari finanziari l'obbligo di 

· registrare su nastro o su altro supporto equivalente tutti gli ordini impartiti telefonicamente in relazione ai servizi di investimento esplicati dalla Banca,

· far risultare dalla registrazione l'assolvimento degli obblighi informativi in materia di conflitto di interessi e di operazioni non adeguate nonchè le relative autorizzazioni del Cliente, 

· conservare le registrazioni per almeno due anni;

· in conformità a quanto disposto da CONSOB, l'Azienda ha deciso di installare un sistema di registrazione sviluppato da TNL Comunicazioni “dedicato” alla Direzione Finanza; 

· la fase di registrazione degli ordini telefonici prevede l'attivazione esclusivamente ad iniziativa dell'operatore finanziario interessato che, mediante la digitazione di apposita procedura, si collega al sistema di registrazione centralizzata;

· il sistema gestisce un archivio centralizzato "on-line" ed uno “off-line” di tutti i dati storici: l’accesso all’archivio on line potrà avvenire tramite il gestore di sistema con le modalità dettagliate in allegato; l’accesso all’archivio off-line richiede la ricarica sul sistema del supporto magnetico  (CdRom) contenente la registrazione richiesta. In entrambi i casi il riascolto può avvenire direttamente da postazione multimediale o da uno degli apparecchi telefonici collegati alla centralina telefonica Samsung;

· in base al disposto dell'art.4 Legge 20 Maggio 1970 n.300 gli impianti e le registrazioni di controllo che siano richieste da esigenze organizzative e produttive, ovvero dalla sicurezza del lavoro, ma dai quali derivi anche la possibilità di controllo a distanza dell'attività dei lavoratori, possono essere installati previo accordo con le Rappresentanze Sindacati Aziendali.

 precisato che:

· il sistema di registrazione sviluppato da TNL Comunicazioni consente di registrare solo l'ordine fornito dal cliente e non la conversazione fra l'addetto alla raccolta ordini e il cliente stesso;

· l'addetto alla raccolta ordini è obbligato a comunicare al cliente che registrerà il suo ordine ed a precisare che eventuali ordini conferiti telefonicamente, ma non registrati, non potranno essere eseguiti;

· inizio e fine registrazione con messaggio avviso;

· la registrazione degli ordini potrà essere risentita solo dal gestore dotato di apposita password personalizzata;

· tutte le registrazioni effettuate dagli addetti alla raccolta ordini vengono convogliate ad una postazione "master" installata presso il Servizio Gestione Reti e Sistemi Distribuiti e presidiata dallo stesso, che provvede a riportare su CD ROM tutte le registrazioni effettuate; queste registrazioni non possono essere manomesse e vengono custodite in luogo protetto a cui possono accedere esclusivamente gli addetti della funzione Internal Auditing. Si ribadisce che la manomissione o cancellazione dei dati contenuti nelle registrazioni non è consentita nè al gestore nè all'addetto alla raccolta ordini;

· il gestore, dotato di apposita password personalizzata, può riascoltare tutte le registrazioni degli ordini pervenute, comprese ovviamente quelle su CD ROM. Questa procedura consente, solo in caso di reclami scritti da parte della clientela, di fornire prova inoppugnabile dei contenuto della registrazione effettuata e quindi dell'ordine dato dal cliente L'operazione verrà svolta in presenza del lavoratore interessato e del gestore; a richiesta del lavoratore, potrà assistere il Responsabile della sigla sindacale a cui aderisce il lavoratore stesso;

· l'Azienda assicura di non adottare criteri discriminanti nei confronti dei suddetti operatori finanziari rispetto agli altri lavoratori nella valutazione delle notizie che dovessero emergere dall'ascolto delle registrazioni. Tali registrazioni non potranno essere utilizzate a supporto di eventuali contestazioni con esclusione, beninteso, delle ipotesi di dolo e della mancata osservanza degli obblighi di registrazione di cui al citato regolamento Consob n. 11522/98.

concordano che:

1)  il sistema di registrazione sviluppato da TNL Comunicazioni è stato installato con la finalità di: 

· ottemperare ad una disposizione di legge,

· garantire la corretta operatività dell'Azienda, 

· tutelare la clientela ed i lavoratori,

viene pertanto tassativamente esclusa la finalità di controllare a distanza, tramite audiovisivi, l'attività dei lavoratori dipendenti; conseguentemente l'Azienda si asterrà dall'utilizzare a fini disciplinari tali registrazioni a supporto di eventuali contestazioni o azioni di rivalsa con esclusione dell'ipotesi di dolo. L'Azienda si impegna inoltre a non servirsi di dette registrazioni ai fini della valutazione delle prestazioni lavorative degli addetti;

 2) ogni eventuale modifica da apportare al sistema di registrazione sviluppato da TNL Comunicazioni e dalla quale possa derivare la possibilità di controllo a distanza delle attività dei lavoratori formerà oggetto di integrazione del presente accordo.”
Banca Popolare
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